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imus sit aut atur reheccnim nis ullaut maion prae none pratem er S anta una posizione di riguardo nell'albo d'oro dei parchi più interessan-
ti del Ventesimo secolo. Del resto, Newby Hall si staglia in un punto panorami-
co mozzafiato e sfoggia un caleidoscopio di giardini capaci di raccontare stili e me-
raviglie del gardening britannico. Immersa nel North Yorkshire, la tenuta cinta da 
dieci ettari di verde pluripremiato è incastonata a sud di una dimora neoclassica nel-

la cittadina di Ripon, lungo un pendio che dall'architettura conduce dolcemente fino al fiu-
me Ure.  L'imponente magione in mattoni rossi ha un fascino leggendario e numerosi fans 
di Downton Abbey sono addirittura convinti che l'edificio abbia ispirato il seguitissimo se-
rial. In effetti, a fine Settecento il padrone di casa si chiamava Lord Grantham, proprio come  
nello sceneggiato; inoltre, alcune cittadine del North York-shire fanno da sfondo agli avvenimen-
ti del celebre plot, sebbene Julian Fellowes, autore del romanzo, interpellato sull'argomento ab-
bia parlato di ebbene Julian Fellowes, autore del romanzo, interpellato susemplici coincidenze. 

La storia di questo luogo, non meno avvincente, narra di un primo nucleo architettonico già 
esistente nel XIII secolo. Tuttavia, è nel 1748 che William Weddell − antenato degli attuali pro-
prietari, Richard e Lucinda Compton − acquista il palazzo progettato da Christopher Wren e Tho-
mas Chippendale. Di ritorno dal Grand Tour, nel 1766 Weddell avvia i lavori di ampliamento per 
ospitare le statue classiche acquistate a Roma, oltre a una preziosa raccolta di arazzi della mani-
fattura francese Gobelins. A condurre il progetto è nientemeno che l'architetto scozzese Robert 
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Adam, padre del Classical Revival inglese, nonché inventore dell'Adam Style, attraverso il quale 
ha conferito "movimento" alle facciate delle ville borghesi British. Il parco, che rispecchia questa 
concezione di estrema ricchezza, viene concepito in realtà solo di recente. Infatti, nel 1921, Edward 
Compton annota: «Ho scoperto di aver ereditato una casa di straordinaria bellezza, ma senza un 
giardino di cui parlare; è come una bella immagine senza cornice e sono determinato a rimedia-
re». Il capolavoro si sviluppa attorno a una doppia bordura erbacea − la più lunga d'Europa − che 
discende dritta dalla residenza fino al fiume; un green carpet di ben 172 metri ornato da due fasce 
di perenni, a loro volta incorniciate da tassi potati: teatro di una successione di fioriture senza pari.  
«Nel 2015 abbiamo rinnovato i planting, sostituendo i colori fiammeggianti come rosso, arancio e 
oro con pennellate porpora, rosa e lilla illuminate da tocchi giallo tenue», spiega Louise Scott, mar-
keting manager di Newby Hall. Le altre aree tematiche si snodano ai lati delle aiuole: l'Autumn 
Garden sorprende da agosto a novembre con dalie dalle tonalità accese, sedum, echinacce e qua-
ranta varietà di salvie. Addirittura più rigoglioso, il Tropical Garden mette in mostra fogliami dal 
look esotico e dai mélange fittissimi, per un lussureggiante effetto giungla. 

Geometrici, ma altrettanto inebrianti sono il Rose Garden (con le sue file parallele), il White 
Garden (dalle sfumature lunari), la pergola di maggiociondoli (tra i più antichi del Paese) e il Syl-
via's Garden: oasi cocoon creata nel 1930 e articolata su tre livelli interrati (o sunken), tra corolle 
rosa e blu. «Qui regna una pace irreale ed è sicuramente il luogo predil famiglia Compton, ce. l
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